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Disturbi per un bimbo di  
città su 10  
 
studio su italiani 11-14enni, task force lancia 
 piano strategico 
 


 
 
Ansia, depressione, iperattività 'patologica', anoressia, disturbo ossessivo. In Italia quasi un 
bambino su 10 fra gli 11 e i 14 anni soffre di un disagio mentale. A lanciare l'allarme sono gli 
esperti dell'Irccs lecchese Eugenio Medea, che hanno promosso e coordinato il primo studio 
epidemiologico italiano realizzato per quantificare la prevalenza delle patologie psichiche nei pre-
adolescenti delle zone urbane. Una ricerca presentata oggi a Milano, con il lancio di una task force 
interdisciplinare dedicata alla salute mentale dei più piccoli. I dati, in corso di pubblicazione sulla 
rivista 'European Child and Adolescent Psychiatry', sono stati raccolti con la collaborazione di 7 
strutture italiane, su un campione di 3.418 ragazzi reclutati sia nelle metropoli che in città medio-
piccole.  
 
Milano, Roma, Lecco, Pisa, Rimini, Cagliari, Conegliano Veneto: questi i centri coinvolti nella 
ricerca partita 4 anni fa e chiusa nel 2007. Un lavoro che ha permesso agli studiosi di avere in mano 
stime attendibili sulla situazione dei bambini italiani. Ed è emerso che l'8,2% degli 11-14enni 
mostra segnali riconducibili a disturbi mentali clinicamente diagnosticabili. Se si aggiungono i 
casi di disagio emozionale (che non sempre sfociano in un disturbo clinico conclamato), la 
percentuale di ragazzi coinvolti sale a 9,8%. "La preoccupazione non è dovuta a numeri da record", 
rassicura Massimo Molteni, responsabile dell'Unità di neuroriabilitazione e servizio di psicologia 
dell'educazione nel polo di Bosisio Parini dell'Irccs Medea. "L'Italia rispetto al resto del mondo si 
colloca nelle posizioni basse della classifica, ma qui riscontriamo la difficoltà di intervento. 
Sappiamo che la sofferenza nei bambini è in aumento. Con il calo demografico che incombe, ci 
sembra doveroso riuscire a preservare quanti più bimbi possibile". Molteni incalza: "La situazione è 
preoccupante. Anche in una delle Regioni più avanzate come la Lombardia, che ha approvato una 
delibera sui servizi di psichiatria infantile e ha un sistema che funziona, si riesce a intercettare solo 
il 5% dei casi".  
 
Con questo spirito a Milano una sessantina di professionisti hanno deciso di fare gioco di squadra. 
Non solo medici, psichiatri, psicologi e pediatri, ma anche avvocati, notai, ingegneri, politici, 
industriali, esperti informatici, sportivi. Insieme per dar vita a un piano strategico. Gli obiettivi 
sono: promuovere ricerche epidemiologiche per calibrare gli interventi, battere la strada della 
prevenzione stimolando servizi che seguano i minori nel loro percorso di crescita, dare vita a una 
'città del sorriso'. La task-force ha già mosso i primi passi, stimolata dall'ideatore del progetto 
intitolato 'Sapere' e presidente del comitato promotore, l'ingegnere Giangiacomo Casonato. Il 
gruppo si riunisce da aprile 2008 ed è già nata la fondazione di partecipazione attraverso la quale si 
muoverà. Una delle misure che il team vorrebbe ottenere è il ritorno di una figura di riferimento 
nelle scuole. Un tutor che raccolga l'eredità dello psicologo scolastico, ormai scomparso da anni. E 
per raggiungere questo obiettivo, la task force ha già cominciato a muovere le sue pedine e presto 
prenderà contatti con i ministeri per arrivare a un provvedimento nazionale. Milano diventerà 
invece 'città pilota', anche in vista dell'Expo 2015 che potrebbe diventare un'importante vetrina. 
Sarà la metropoli lombarda il terreno d'azione della squadra, la prima 'città del sorriso' a misura di 
bambino.  
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Alla task-force contribuirà con i suoi lavori anche Molteni che, nel frattempo, prosegue il suo 
ambizioso studio (Progetto Prisma) all'interno dei programmi di ricerca biomedica sviluppati dal 
ministero della Salute. "Stiamo incontrando difficoltà a reperire fondi per andare avanti. Anche 
perché - confida - vogliamo che il nostro resti un lavoro indipendente, senza alcuno sponsor". In 
queste settimane è scattata la seconda fase della ricerca: l'equipe di esperti sta contattando circa 600 
dei ragazzi coinvolti nello studio epidemiologico, per valutare come si è evoluta la loro patologia 
negli anni. Confrontati con il resto del mondo, i numeri italiani (inferiori rispetto al 20% di giovani 
con qualche forma di disturbo psicopatologico stimato dall'Oms per i Paesi occidentali) segnalano 
una maggiore presenza di problemi ansioso-depressivi (ne soffre il 6,5% dei pre-adolescenti) e 
una significativa minore presenza di disturbi della sindrome da deficit di attenzione e iperattività 
(Adhd). "Quest'ultima - rileva Molteni - in Italia ha una prevalenza dell'1,2%, contro il 4,8% 
registrato in media negli altri Paesi. Un dato che ha incuriosito alcuni ricercatori stranieri e merita 
approfondimenti: forse la famiglia italiana e il metodo educativo diffuso nel Belpaese potrebbero 
aver facilitato il contenimento di queste patologie, svolgendo un ruolo protettivo".  
 
L'età più a rischio disagio mentale? Sono i 14 anni. Fra questi ragazzi si registra infatti un 
impennata dei tassi di prevalenza. Il problema adesso, spiega ancora Molteni, è approfondire il 
ruolo di genetica e ambiente. "Attraverso due studi, in cui si è presa considerazione una serie di 
varianti genetiche associate a determinati disturbi mentali - conclude - abbiamo infatti osservato 
come i geni da soli non rappresentano un fattore di rischio, ma lo diventano se associati a particolari 
situazioni familiari e sociali disagiate. Se non intervenisse un evento esterno, forse resterebbero 
silenti".  
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SECONDO UNO STUDIO ITALO-TEDESCO 


CERVELLO: COME  'COLLOCA' IL CORPO NELLO SPAZIO 
 
 


Trieste - Come un esperto burattinaio sa che a 
ogni filo corrisponde un movimento della sua 
marionetta, allo stesso modo il cervello sa 
quale 'filo tirare' per far muovere il corpo in 
cui e' ospitato. Ma quanto sa veramente il 
cervello del corpo? E quali sono le aree 
celebrali coinvolte? La risposta e' stata data in 
uno studio pubblicato sulla rivista Journal of 
Neuroscience, che ha come prima firma quella 
di Corrado Corradi-Dell'Acqua, 
neuroscienziato della Scuola Internazionale 
Superiore di Studi Avanzati di Trieste (Sissa). 
Lo studio, nato dalla collaborazione tra la 


Scuola di eccellenza di Trieste, l'Institute of Neuroscience and Medicine di Julich (Germania) e 
l'Istituto Di Ricovero e Cura a carattere scientifico 'E. Medea' di San Vito al Tagliamento (Pn), si e' 
avvalso di tecniche di neuro-immagine per identificare quali aree del cervello si attivano nella 
percezione spaziale del corpo, ossia quelle aree che ci permettono di collocare nello spazio sia il 
nostro corpo che quello delle altre persone. Ebbene, dai risultati e' emerso che ad attivarsi e' la 
'corteccia somatosensoriale secondaria' e il 'solco intraparietale posteriore', due aree di cui si 
conosce ancora molto poco. Ma mentre il 'solco intraparietale e' risultato piu' volte essere coinvolto 
in diverse attivita' celebrali, per la 'corteccia somatosensoriale secondaria' si tratta di una novita' 
assoluta. ''Tutte le informazioni finora a disposizione su questa regione celebrale - ha spiegato 
Corrado - la vedevano coinvolta nell'elaborazione di stimolazioni tattili complesse, come quelle 
ottenute attraverso la manipolazione di oggetti e che coinvolgono piu' parti del corpo, come ad 
esempio le due mani o dita diverse della stessa mano. E' evidente che, per mettere insieme queste 
informazioni in modo sensato, la corteccia somatosensoriale secondaria deve conoscere la posizione 
che le varie parti del corpo hanno l'una rispetto all'altra. Nessuno, pero', era ancora riuscito ancora a 
legare tale conoscenza a quest'area''. Utilizzando la risonanza magnetica, i neuroscienziati hanno 
cosi' osservato che la corteccia somatosensoriale secondaria si attivava anche in assenza di stimoli 
tattili, ma cio' quando i soggetti testati compievano giudizi legati sulla posizione spaziale del 
proprio corpo, una dimensione spaziale intrinseca che permette al nostro cervello di capire la 
collocazione di un parte del corpo rispetto al resto. ''Abbiamo preso in prestito dalla psicologia 
sperimentale dei paradigmi di rotazione mentale e li abbiamo usati in un esperimento, che ha visto 
coinvolte 20 persone di sesso maschile e destrimani - ha spiegato Corrado - abbiamo chiesto loro, 
dopo avergli mostrato la foto di una mano, di dirci se la mano fosse destra o sinistra e ne abbiamo 
poi misurato la risposta celebrale. In questo modo siamo riusciti a individuare le due aree 
coinvolte''. La scoperta e' importante perche' puo' avere implicazioni in numerosi ambiti: dalla 
riabilitazione alla robotica.  
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CERVELLO: E' UN BURATTINAIO, SCOPERTE AREE CHE USA 
COME FILI 


(ANSA) - ROMA, 20 APR - Il cervello è un burattinaio e i fili che usa per 
controllare i movimenti si trovano in due aree, individuate da uno studio 
coordinato dall'Italia e pubblicato sul Journal of Neuroscience. La ricerca, 
coordinata da Corrado Corradi-Dell'Acqua, è frutto della collaborazione fra la 
Scuola superiore di studi avanzati (Sissa) di Trieste, l'istituto tedesco di 
Neuroscienze e medicina di Julich e l'istituto "E. Medea" di San Vito al 
Tagliamento (Pordenone). Le aree del cervello burattinaio, ossia quelle che 
permettono di percepire e collocare il corpo nello spazio sono la corteccia 
somatosensoriale secondaria e il solco intraparietale posteriore, entrambe 
finora poco conosciute. I ricercatori le hanno individuate grazie a uno studio 
condotto su 20 volontari, tutti uomini e destrimani. "Abbiamo preso in prestito 
dalla psicologia sperimentale dei paradigmi di rotazione mentale e li abbiamo 
usati in un esperimento", spiega il coordinatore della ricerca. "Abbiamo 
chiesto loro, dopo avergli mostrato la foto di una mano, di dirci se la mano 
fosse destra o sinistra - prosegue Corradi-Dell'Acqua - e ne abbiamo poi 
misurato il risposta celebrale. In questo modo siamo riusciti a individuare le 
due aree coinvolte". La risonanza magnetica nucleare ha quindi permesso di 
osservare le aree cerebrali che si attivavano in relazione a ciascuna 
operazione. (ANSA). 
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STUDIO ITALIANO 


Bambini di  


città: scatta  


l'allarme  


disturbi  


            mentali 
 
17:54  SALUTE Quasi 1 su 10 fra gli 11 e i 14 anni ne soffre.  


A Milano una task force di esperti per contrastarli 
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DATI IN PUBBLICAZIONE SULLA RIVISTA «EUROPEAN CHILD AND ADOLESCENT 
PSYCHIATRY» 


Allarme disturbi mentali  
per i bambini di città  
Quasi 1 su 10 fra gli 11 e i 14 anni ne soffre. A Milano nasce una task force 
per contrastarli  
 


MILANO - Ansia, depressione, iperattività patologica, 
anoressia, disturbo ossessivo. In Italia quasi un bambino su 10 
fra gli 11 e i 14 anni soffre di un disagio mentale. A lanciare 
l'allarme sono gli esperti dell'Irccs Eugenio Medea di Lecco, che 
hanno promosso e coordinato il primo studio epidemiologico 
italiano realizzato per valutare la diffusione delle patologie 
psichiche nei pre-adolescenti delle zone urbane. Una ricerca 
presentata mercoledì 21 gennaio a Milano, con il lancio di una 
task force interdisciplinare dedicata alla salute mentale dei più 
piccoli. I dati, in corso di pubblicazione sulla rivista «European 


hild and Adolescent Psychiatry», sono stati raccolti con la 
collaborazione di 7 strutture italiane, su un campione di 3.418 
ragazzi reclutati sia nelle metropoli che in città medio-piccole. 


Milano, Roma, Lecco, Pisa, Rimini, Cagliari, Conegliano Veneto i centri coinvolti nella 
ricerca, iniziata 4 anni fa e chiusa nel 2007. I dati raccolti indicano che l'8,2% degli 11-
14enni mostra segnali riconducibili a disturbi mentali clinicamente. Se si aggiungono i casi 
di disagio emozionale (che non sempre sfociano in un disturbo clinico conclamato), la 
percentuale sale a 9,8%.  


 


C
Secondo uno studio italiano nella 
città di grandi e medie dimensioni 
è diventata allarmante la 
diffusione dei disturbi mentali fra i 
bambini 


 
«POCHI QUELLI INTERCETTATI» - «La preoccupazione non è dovuta a numeri da 
record», rassicura Massimo Molteni, responsabile dell'Unità di neuroriabilitazione e 
servizio di psicologia dell'educazione nel polo di Bosisio Parini dell'Irccs Medea. «L'Italia 
rispetto al resto del mondo si colloca nelle posizioni basse della classifica, ma qui 
riscontriamo la difficoltà di intervento. Sappiamo che la sofferenza nei bambini è in 
aumento. Con il calo demografico che incombe, ci sembra doveroso riuscire a preservare 
quanti più bimbi possibile». Molteni incalza: «La situazione è preoccupante. Anche in una 
delle Regioni più avanzate come la Lombardia, che ha approvato una delibera sui servizi 
di psichiatria infantile e ha un sistema che funziona, si riesce a intercettare solo il 5% dei 
casi».  
 
LA TASK FORCE - Con questo spirito a Milano una sessantina di professionisti (medici, 
psichiatri, psicologi e pediatri, ma anche avvocati, notai, ingegneri, politici, industriali, 
esperti informatici, sportivi) hanno deciso di dare vita a un piano strategico. Gli obiettivi 
sono: promuovere ricerche epidemiologiche per calibrare gli interventi, battere la strada 
della prevenzione stimolando servizi che seguano i minori nel loro percorso di crescita, 
dare vita a una «città del sorriso. 
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LA GAZZETTA DI LECCO 18 aprile 2009


Camminata dell'Amicizia,
percorso di solidarietà


// via domani alle 9 dall'Istituto La Nostra Famiglia
BOSISIO PARINI - Cam-


minata dell'Amicizia sinoni-
mo dì momento di solidarie-
tà ed aiuto concreto a chi
ha bisogno, da qualunque
parte del globo esso pro-
venga.


Domenica 19 aprile, alle
ore 9, partirà infatti la 36esi-
ma Camminata dell'Amici-
zia, una marcia non compe-
titiva di 12 km che si terrà
nel territorio di Bosisio Pari-
ni e nei comuni limitrofi.


È l'Istituto la Nostra Fa-
miglia ad organizzare l'im-
portante evento. La quota
di iscrizione è di 5 euro, de-
naro che servirà a sostene-
re progetti promossi dal
prestigioso ed universal-
mente noto istituto di ricer-
ca scientifica. Tra questi il
sostegno alla costruzione
del 7° padiglione della
struttura, l'Ospedale ami-
co dei bambini, la possibili-
tà per la Nostra Famiglia di
poter organizzare per i
bambini il pellegrinaggio al
santuario di Lourdes e infi-
ne il sostegno alla realizza-
zione dei progetti di coope-
razione internazionale di
Ovci-La Nostra Famiglia.


In tutto il mondo infatti so-
no ben 24.000 i bambini di-
sabili seguiti ogni anno da
La Nostra Famiglia. L'istitu-
to, grazie anche a persona-
le scelto e qualificato, è in
grado di offrire ad essi effi-
caci opportunità di cura e
possibilità di riabilitazione.
Va da sé che il buon suc-
cesso di una importante


Una immagine della scorsa edizione della Camminata dell'amicizia di Bosisio Parini.


manifestazione come la
Camminata comporterà an-
che la possibilità per questa
realtà no-profit di poter rea-
lizzare tutti i progetti in pro-
gramma. Una maniera utile


per sostenere questi? Dif-
fondere l'informazione della
Camminata e promuovendo
presso parenti e amici la
manifestazione invitandoli
ad acquistare i biglietti.


Tutti potranno prodigarsi
per la buona riuscita della
giornata benefica, metten-
do a disposizione un contri-
buto finanziario, oppure for-
nendo al monte premi una


coppa o un trofeo, ma an-
che destinando prodotti ali-
mentari per il ristoro, parte-
cipando come volontario al-
l'organizzazione e all'ani-
mazione della giornata.


Gli obiettivi raggiunti nel
corso degli ultimi 5 anni so-
no stati molteplici. Ad
esempio, nell'ambito della
cooperazione internaziona-
le, la realizzazione di un
centro per bambini disabili
in Sudan; poi l'acquisto di
un nuovo scuolabus attrez-
zato e climatizzato, l'ade-
guamento e acquisto delle
attrezzature per la pale-
stra, sono stati finanziati i
progetti Casa Amica e Ab-
battibarriere, è stata garan-
tita la possibilità di offrire a
150 bambini diversamente
abili la possibilità di effet-
tuare un Pellegrinaggio a
Lourdes; è stato possibile
effettuare il rifacimento dei
campi e delle aree dedica-
te al gioco e allo sport, so-
no stati riassettati i fondi
stradali per la viabilità ordi-
naria e per la manifestazio-
ne della Camminata e infine
è stato dato un consistente
sostegno alla gestione del
7° padiglione - Ospedale
Amico.


Insomma, non poco, infi-
ne segnaliamo ai nostri let-
tori che La Nostra Famiglia
la si può sostenere anche
destinando il 5 per mille
(C.F. 00307430132).


A CURA DI
ALESSANDRO BARIO
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BOSISIO BAGNO DI FOLLA ALLA KERMESSE


Alla Camminata trionfa la solidarietà


Sopra e a destra i podi dei vincitori e la partenza della manifestazione.


Mario Confortola porta la fiaccola della kermesse.


BOSISIO > Migliaia di partecipanti hanno pre-
so parte alla 36^ edizione della Camminata del-
l'Amicizia, svoltasi domenica scorsa. La corsa ha
preso il via di buon mattino dal cortile della «No-
stra Famiglia». All'edizione 2009 della rassegna
hanno partecipato anche l'alpinista Marco Con-
fortola e la maglia rosa al Giro d'Italia Gabriele
Bosisio, oltre al sette volte campione d'Italia di ci-
clocross Franco Vagneur. L'evento, come da tra-
dizione, ha abbinato alla rassegna sportiva an-
che la solidarietà.
Al termine della corsa, la giornata di festa è prose-
guita nel pomeriggio con l'esibizione di diversi
gruppi folcloristici e musicali, oltre ai giochi dedica-
ti ai bambini.
Di seguito i principali risultati della competizione.


Uomini. 1. Silvio Gatti di Mandello 2. Massimiliano
Rigamonti di Monguzzo 3. Marco Castelnuovo di
Suello.
Donne. 1. Ilaria Bianchi di Como 2. Monica Casira-
ghi di Casatenovo 3. Dartela Gilardi di Olginate.
Carrozzine. 1. Mara Guzzi di Porto Sant'Elpidio
(Ascoli). 2. Francesco Cusin di Mandello 3. Mario
Stefanoni di Suello 4. Anna Mollo di Bresso 5. Al-
da Redaelli di Bresso.
Gruppi più numerosi. 1. Amici di Giovanni e Ma-
rio di Suello 2. Oratorio di Colle 3. Speedy Gonza-
les di Oggiono.
Atleti più in gamba: Maria Corisio e Alberto Va-
noncini, classe 1925.
Atleta più giovane: Valerio Trezzi, di 29 giorni.


a.b.
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IL GIORNO-Lecco 6 maggio 2009


Bosisio Parini: una nuova apparecchiatura


per aiutare i piccoli malati


- BOSISIO PARINlr-


' N AIUTO contro il dolore per i piccoli pazienti di
La nostra famiglia. Venerdì alle 17 nel 7° padiglio-
ne dell'Istituto scientifico «E. Medea» di Bosisio Pa-


rini, l'As.It.O.I. (Associazione italiana osteogenesi imperfet-
ta onlus) donerà l'Acuscope, uno strumento per il trattamen-
to del dolore, in memoria della socia Lucia Sora. «Abbiamo
voluto ricordare innanzitutto la nostra socia Lucia Sora, -
spiega Leonardo Panzeri, presidente di As.It.O.I. onlus -
che con il suo entusiasmo ha coinvolto con enorme succes-


so il suo paese nella raccolta di fondi per la ricerca scientifi-
ca sull'Osteogenesi imperfetta. La donazione di una attrez-
zatura all'Istituto rende concreto questo suo impegno e ci
esorta a continuare nella nostra mission di sostegno alla ri-
cerca con ancora più convinzione». La onlus è da vent'anni
in contatto con l'Istituto «Medea» i cui specialisti si occupa-
no con professionalità e attenzione anche della riabilitazio-
ne di bambini e giovani affetti da Osteogenesi imperfetta, la
«malattia delle ossa di vetro», una patologia rara dell'appara-
to scheletrico che causa deformità e fragilità ossea, di cui il
dolore è una componente dominante.


SECONDO molti studi, l'Acuscope risulta essere indicato
per il controllo del dolore. L'attrezzatura sarà a disposizio-
ne di tutte le attività dell'Istituto. «L'apparecchiatura ci dà
una possibilità in più per curare meglio le persone - ringra-
zia Carla Andreotti, direttrice del centro di Bosisio - ma co-
stituisce anche il segno concreto di un rapporto di positiva
collaborazione e di stima reciproca che sostiene e incorag-
gia l'Istituto e i suoi operatori».
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Sanità/ Prisma: 8,2% bimbi in città italiane ha disturbi mentali 


"Qualche disagio emozionale" per il 9,8% del campione 


  Milano, 21 gen. (Apcom) - L'8,2% dei preadolescenti 


che vive nelle aree urbane italiane, pari a circa un milione di bambini, soffre di un disturbo 


mentale clinicamente diagnosticabile, mentre allo screening generale la percentuale di 


preadolescenti che presentava un qualche disagio emozionale è stata pari al 9,8%. Sono 


alcuni dei risultati del progetto Prisma, primo studio epidemiologico italiano del genere 


realizzato dall'unità di neuroriabilitazione e servizio di psicologia dell'educazione dell'Irccs 


"Eugenio Medea" di Bosisio Parini (Lecco), presentati oggi a Milano. Secondo la ricerca, in 


particolare, il 6,5% dei soggetti in età preadolescenziale soffre di disturbi d'ansia e 


depressione, mentre l'1,2% presenta disturbi "esternalizzanti": disturbi della condotta, 


Adhd (disturbo da deficit di attenzione-iperattività), disturbo oppositivo-provocatorio.  


Le differenze tra i sessi, pure presenti, non sono risultate però significative sul piano 


statistico. Nessuna differenza è stata trovata riguardo l'area geografica di provenienza: 


metropoli e città di provincia non rappresentano fattori di rischio o di protezione 


particolari, almeno in Italia. Nessuna differenza neppure rispetto al tipo di scuola 


frequentata. Rispetto ad altre ricerche, il dato italiano presenta una maggiore presenza di 


problemi ansioso-depressivi e una significativa minore presenza di disturbi della condotta 


e Adhd. Quest'ultimo dato potrebbe indicare, ha osservato il responsabile dell'unità di 


neuroriabilitazione del Medea Massimo Molteni, che lo stile italiano di accudimento dei figli 


può essere un fattore di protezione rispetto alla comparsa di patologie della condotta.  


L'età critica per la comparsa di problemi psicopatologici è quella dei 14 anni. A questa età 


si registra infatti una vera e propria impennata dei tassi di prevalenza. Resta da capire se i 


cambiamenti in questa fase di vita siano legati anche a modificazioni neurobiologiche e non 


solo a fattori di ordine psicologico. Quanto ai fattori di rischio socio-ambientali il livello 


socio-economico basso e il basso tasso di scolarità dei genitori, in particolare nella madre, 


è risultato essere associato ad una maggiore prevalenza di sofferenza, mentre gli studi di 


associazione condotti sul campione studiato anche dal punto di vista clinico hanno 


evidenziato come il fattore di rischio principale sia la disgregazione della famiglia.  


Per fare fronte a questi problemi così diffusi e per sensibilizzare famiglie, insegnanti, 


medici e politici un gruppo di professionisti ha avviato il progetto "Città del Sorriso", rete 


di servizi strutturati e organizzati dalla Fondazione Sapere sul territorio italiano.  





		Sanità/ Prisma: 8,2% bimbi in città italiane ha disturbi mentali 

		"Qualche disagio emozionale" per il 9,8% del campione 












IO E IL MIO BAMBINO agosto 2009  
 


 


SI PARLA DI: IRCCS “E. MEDEA”     PAG.1  


 
 


 
 
 
 







IO E IL MIO BAMBINO agosto 2009  
 


 


SI PARLA DI: IRCCS “E. MEDEA”     PAG.2  


 
 


 
 
 
 







IO E IL MIO BAMBINO agosto 2009  
 


 


SI PARLA DI: IRCCS “E. MEDEA”     PAG.3  


 
 


 
 
 







IO E IL MIO BAMBINO agosto 2009  
 


 


SI PARLA DI: IRCCS “E. MEDEA”     PAG.4  


 
 


 
 







IO E IL MIO BAMBINO agosto 2009  
 


 


SI PARLA DI: IRCCS “E. MEDEA”     PAG.5  


 
 


 








INSIEME ottobre 2009  
 


 


SI PARLA DI: IRCCS “E. MEDEA”     PAG.1  


 


 
 


 







INSIEME ottobre 2009  
 


 


SI PARLA DI: IRCCS “E. MEDEA”     PAG.2  


 
 
 


 
 
 







INSIEME ottobre 2009  
 


 


SI PARLA DI: IRCCS “E. MEDEA”     PAG.3  
 







INSIEME ottobre 2009  
 


 


SI PARLA DI: IRCCS “E. MEDEA”     PAG.4  


 


 








INSIEME novembre 2009  
 


 


SI PARLA DI: IRCCS “E. MEDEA”     PAG.1  


 
 
 
 
 


 







INSIEME novembre 2009  
 


 


SI PARLA DI: IRCCS “E. MEDEA”     PAG.2  


 
 
 


 
 







INSIEME novembre 2009  
 


 


SI PARLA DI: IRCCS “E. MEDEA”     PAG.3  


 
 
 


 








ITALIA SERA 22 gennaio 2009  
 


 


SI PARLA DI: IRCCS “E. MEDEA” 


 
 
 


 
 


 
 


 


 








LA STAMPA - Galassiamente 2 aprile 2009  
 


 


SI PARLA DI: IRCCS “E. MEDEA”     PAG.1  


 
 
GALASSIAMENTE 2/4/2009  
 
Un modello sociale dell'aggressività  
dei giovani 
 
ROSALBA MICELI L’aggressività può essere 
studiata sperimentalmente isolando alcuni fattori 
ed osservando come ognuno di essi aumenti o 
riduca il livello di aggressività. Inoltre è possibile 
adoperare dei controlli per assicurarsi che il 
fattore considerato determini in realtà un certo 
effetto. E’ noto che gli adulti di molte specie 
animali, ad esempio, in una popolazione di 
elefanti, giocano un ruolo non marginale nella 
regolazione del comportamento sociale dei 
giovani individui, in particolare nella 
moderazione dei comportamenti aggressivi. 
Sembra un concetto alquanto intuitivo, tuttavia, è 
possibile chiedersi: l’effetto regolativo è dovuto 
alla semplice presenza degli adulti, o al rapporto 
fra il numero di adulti e di soggetti più giovani? Una ricerca di etologia comparata, condotta da un 
gruppo di ricercatrici del Laboratorio di etologia animale ed umana, presso l’Università di Rennes 
1, in Francia, pubblicata on line sulla rivista scientifica ad accesso libero PLoS ONE, ha indagato il 
fenomeno in cavalli di Przewalski, animali che costituiscono naturalmente dei gruppi sociali.  
 
Sono state filmate le interazioni sociali ed esaminate le relazioni spaziali (relative alla vicinanza dei 
giovani con gli adulti o con altri giovani), di 12 cavalli di uno e due anni di età appartenenti a 
cinque famiglie con una presenza di adulti che variava in modo significativo, in un’area nel sud 
della Francia. “I cavalli di Przewalski rappresentano un buon modello per studiare i ruoli educativi 
degli adulti nelle specie che formano gruppi stabili per anni e nei quali, oltre alle cure parentali 
materne e paterne, si osservi la costante presenza di adulti non imparentati, in questo caso di 
femmine”, sottolineano Marie Bourjade, Alice de Boyer des Roches e Martine Hausberger. I 
risultati indicano che quando in un gruppo il rapporto tra il numero degli adulti e quello dei giovani 
è basso, i puledri sono più aggressivi e più segregati dagli adulti, e stabiliscono legami più intensi 
con altri giovani. “I legami più forti fra giovani in gruppi con pochi adulti può diventare un fattore 
che diminuisce l'attenzione verso gli adulti stessi e verosimilmente ne diminuisce l'influenza quali 
regolatori del comportamento dei giovani, e in particolare di quelli aggressivi”, chiariscono le 
ricercatrici. 
 
Il numero degli adulti in un gruppo sociale diviene essenziale perché fornisce più modelli per 
l’apprendimento dei segnali sociali. Questo fattore è importante anche per gli esseri umani? Il 
fenomeno dell’aggressività umana è stato da tempo oggetto di studi sperimentali come dimostrano i 
classici esperimenti dello psicologo di Stanford Albert Bandura: un primo gruppo di bambini di 
scuola materna osservava un adulto che aggrediva fisicamente e verbalmente una grande bambola. 
Ad un secondo gruppo venivano invece mostrati degli adulti che non prestavano attenzione alla 
bambola. Un terzo gruppo (di controllo) era costituito da bambini che non avevano visto alcun 
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adulto con il giocattolo. Successivamente ogni bambino veniva lievemente frustrato e poi posto 
nella stanza con la bambola. I bambini del primo gruppo si mostravano più aggressivi del gruppo di 
controllo, mentre quelli del secondo gruppo esibivano un numero di atti aggressivi persino minore 
del gruppo di controllo. Inoltre i bambini che avevano osservato il modello adulto ricevere una 
ricompensa per il comportamento aggressivo tendevano a seguirne l’esempio maggiormente rispetto 
ai bambini che avevano visto punire l’adulto in seguito ai maltrattamenti della bambola. 
 
Da ciò si deduce una regola: è fondamentale che gli adulti presenti nell’ambiente sociale dove si 
sviluppa il bambino e l’adolescente non siano essi stessi modelli di aggressività. e che al contempo i 
comportamenti aggressivi vengano modulati con appropriati feedback Restringiamo il campo 
sociale all’esame della struttura famigliare. In particolare la famiglia monoparentale è stata spesso 
associata ad un maggior rischio di aggressività degli adolescenti rivolta verso la famiglia (nei 
confronti dell’unico genitore convivente) o all’esterno. “La questione è complessa - sottolinea 
Massimo Molteni, direttore sanitario e responsabile della ricerca in psicopatologia all’Irccs “E. 
Medea-Ass. la Nostra Famiglia” di Bosisio Parini - perché il comportamento aggressivo può essere, 
in alcuni casi, espressione sintomatica all’interno di un episodio depressivo, ma anche 
manifestazione di un Disturbo della condotta o di un Disturbo oppositivo-provocatorio. Facciamo 
una ipotesi suggestiva: solo i preadolescenti con fattori di rischio biologico, sia per la depressione 
che per il comportamento impulsivo, manifestano comportamenti aggressivi nel corso di episodi 
depressivi, in presenza di fattori ambientali “tossici” come il vivere in famiglie disgregate. Non 
quindi la famiglia monoparentale, ma la disgregazione famigliare causata da conflitti relazionali, è 
uno dei fattori di rischio più importanti per la salute mentale del bambino”.  
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TNoi Sanità n. 77 T 
 


 


TDirettore Responsabile T 
Carlo Bianchessi  
Fax 02 67653011  
e-mail: carlo_bianchessi@regione.lombardia.it


 


TRedazione T 
Laura Nacci  
Enzo Mascolo  
Enrico Parola  
Antonio Ratti  
Andrea Casturà  


 
 
 
TIl punto sullo stato della salute psichica dei bambini TT 


Il 6 marzo 2009 si è tenuto a Milano il convegno “Dalla parte del Bambino - Fatti, 
strumenti, metodi e obiettivi per la cura e la promozione della salute psichica del bambino". 
All’iniziativa, promossa dall�IRCCS “E. Medea” in collaborazione con il CCM (Centro 
nazionale per la prevenzione e il Controllo delle Malattie) e con il patrocinio della SINPIA 
(Società Italiana di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza), hanno partecipato i 
professionisti e gli operatori dei servizi sanitari rivolti ai bambini. Il quadro sanitario nel 
campo della salute mentale dell�età evolutiva parla di un alto numero di preadolescenti 
interessati da disturbi mentali clinicamente diagnosticabili. Il 6,5% soffre di disturbi di ansia 
e depressione, mentre l’1,2% presenta disturbi ‘esternalizzanti’ come i disturbi della 
condotta, l’Adhd o il Disturbo Oppositivo-provocatorio. A un tale quadro, però, non 
corrisponde però un ambito di conoscenze e di strategie condivise. È fondamentale quindi 
la ricerca di un modello di collaborazione tra centri di ricerca e servizi per indirizzare le 
risorse verso interventi preventivi mirati e maggiormente efficaci. La salute mentale del 
bambino, infatti, può essere perseguita solo attraverso sinergie tra i diversi ambiti che a 
vario titolo concorrono al suo sviluppo.  
THTUhttp://www.emedea.it/ UTTTHT 
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GIOVANI VOLONTARI A "LA NOSTRA FAMIGLIA" 
TL'associazione "don Luigi Monza" propone un'esperienza estiva ai giovani fino a 16 anni  
 
Conegliano. Un'estate di volontariato? L’associazione "Don Luigi Monza" propone ai giovani 
fino ai 16 anni un’esperienza di 15 giorni di servizio presso i centri dell'associazione.  
L'anno scorso, da giugno a settembre, più di 50 giovani  hanno fatto volontariato presso 
La Nostra Famiglia. 
La proposta è, nel periodo delle vacanze scolastiche, mettere a disposizione dei bambini e 
dei ragazzi disabili che frequentano il centro un po’ del proprio tempo, la propria fantasia, 
creatività, voglia di donare ciò che si è e ciò che si sa. Oltre al servizio con i bambini, il 
volontario avrà dei momenti formativi con tutto il gruppo dei volontari. Questi incontri 
hanno lo scopo di approfondire il senso cristiano che sostiene l’esperienza di servizio e 
conoscere la realtà in cui si svolge l’attività di volontariato. 
Per presentare l'iniziativa la "Don Luigi Monza" organizza un incontro aperto a tutti 
mercoledì 28 dalle 16.30 alle 18.30. 
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TORNARE A CAMMINARE: UNA SPERANZA IN PIU' A PIEVE DI 
SOLIGO  
 
La Cassa edile di Treviso dona a La Nostra famiglia un innovativo strumento per la riabilitazione 
Pieve di Soligo – Incidenti stradali e sul lavoro: uno stillicidio continuo che fa paragonare strade e 
luoghi di lavoro ai campi di battaglia. Ma…passato il clamore per le vittime degli infortuni sul 
lavoro e degli schianti, i riflettori si spengono. Invece è su quello che accade dopo che si dovrebbe 
tenere alta l’attenzione perché per riprendere il controllo del proprio corpo e tornare a una vita 
“normale” (quando è possibile) ci vogliono mesi e anni di riabilitazione, fatica e speranza.  


 
Per aiutare proprio chi ha subito un trauma, un incidente o 
un ictus, la Cassa Edile di Treviso (ente che riunisce 
costruttori e sindacati dei lavoratori del settore edile) ha 
deciso di donare al presidio riabilitativo post-traumatico de 
”La Nostra Famiglia” di Pieve di Soligo un innovativo 
strumento: il Gait Trainer GT2.  
L’apparecchiatura ha un costo di 35 mila euro e serve a 
“rieducare” gradualmente pazienti che hanno subito traumi 
cranici o midollari a recuperare equilibrio, coordinamento e 
sicurezza nel camminare, insomma a muoversi 
autonomamente. 
 
“Abbiamo voluto intervenire - spiega Silvano Armellin, 
presidente della Cassa Edile e vicepresidente 
dell’associazione costruttori edili di Treviso - a favore di 
questa struttura di riabilitazione per fare un gesto di 
solidarietà agli operai che hanno subito traumi a causa di 
incidenti sul lavoro. Un gesto che andrà a vantaggio anche 
di tutta la comunità”. Armellin ha voluto sottolineare che 


imprenditori e rappresentanti dei lavoratori edili stanno già lavorando da anni anche sulla 
prevenzione e sulla formazione, proprio per evitare infortuni sul lavoro. 
 
“La Nostra realtà ha due grandi risorse: la ricchezza degli operatori e la geneoristà di chi ci sta 
attorno”, ha commentato Gigliola Casati, direttore regionale de “La Nostra Famiglia”r ingraziando 
per la donazione.  
 
 
In foto: una seduta di riabilitazione a La Nostra Famiglia con Gait Trainer GT2  
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La Camminata dell’Amicizia 
de La Nostra Famiglia 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli atleti Confortola  
e Bosisio, testimonial  
della Camminata dell'Amicizia,  
con la podista Monica Casiraghi, 
madrina della manifestazione  
 


 
A Bosisio Parini la 36a edizione della tradizionale  
marcia non competitiva organizzata dal Gruppo Amici 
 
di Carlo ROSSI 
 
Manca poco più di una settimana alla 36a Camminata dell’Amicizia, la marcia 
non competitiva di 12 km organizzata dal Gruppo Amici de “La Nostra 
Famiglia”, che ogni anno raduna più di 30 mila persone: l’appuntamento a 
Bosisio Parini è per domenica 19 aprile. 
Lo slogan di questa edizione “Amicizia è... una solidarietà che continua” è 
rivolto a tutti, ai bambini, ai genitori, agli amici... Testimonial sono l’alpinista 
Marco Confortola, protagonista di salite sulle più importanti vette del mondo e 
reduce da una tragica avventura sul K2 nel 2008, e il corridore Gabriele 
Bosisio, già maglia rosa al giro d’Italia. 
Dopo l’arrivo della fiaccola portata da Ponte Lambro dall’Unione Sportiva San 
Maurizio di Erba, si partirà alle 9 dal campo sportivo del Centro “La Nostra 
Famiglia” di Bosisio Parini, dove Confortola accenderà il tripode che darà il via 
ufficiale alla corsa. Al termine della manifestazione la festa proseguirà con 
gruppi folkloristici e corpi musicali; per i bambini grande divertimento con 
parco giochi gonfiabili, pista veicoli e palestra free-climbing. Alle 14.30 si 
esibirà Samantha Burgess in concerto con il gruppo musicale Kustodia. 
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Continua anche per questa Camminata la collaborazione con LifeGate Radio, 
media-partner della manifestazione, che sarà presente con l’ecobus ibrido della 
trasmissione Passengers e animerà la giornata fino alla Santa Messa. Dalla 
collaborazione con LifeGate è nata anche una grande opportunità per la tutela 
dell'ambiente: la Camminata sarà infatti a Impatto Zero, il progetto di LifeGate 
che concretizza gli intenti del Protocollo di Kyoto, riducendo le emissioni di 
anidride carbonica e compensandole attraverso la creazione di nuove foreste 
(in particolare in Costa Rica, su un’area di 9.695 mq).  
 


Gli obiettivi 


 


Per il 2009 
Sostenere il 7° padiglione, l’Ospedale Amico dei bambini 
Permettere ai bambini de “La Nostra Famiglia” di partecipare al Pellegrinaggio 2009 a 
Lourdes 
Realizzare i progetti di cooperazione internazionale di Ovci - La Nostra Famiglia 


 
Negli ultimi 5 anni 
Realizzazione di un Centro per bambini disabili in Sudan 
Acquisto di un nuovo scuolabus attrezzato e climatizzato 
Adeguamento e acquisto delle attrezzature per la palestra 
Progetto Casa Amica e progetto Abbattibarriere 
Offerta del Pellegrinaggio a Lourdes a 150 bambini 
Rifacimento dei campi e delle aree dedicate al gioco e allo sport 
Rifacimento dei fondi stradali per la viabilità ordinaria e per la manifestazione della 
Camminata 
Sostegno alla gestione del 7° padiglione - Ospedale Amico 
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Milano & Lombardia 
 
Volontariato 
 
La Nostra Famiglia “chiama” i giovani 
 
Per l’estate 2009 esperienze  
di servizio e condivisione  
10.06.2009 
 
Anche quest’anno, ai giovani che desiderano dare un significato profondo alle loro 
vacanze, La Nostra Famiglia offre la possibilità di vivere un’esperienza di 
volontariato con bambini e ragazzi portatori di disabilità e disagio sociale. 
La proposta è per ragazzi e ragazze che hanno compiuto il 16° anno di età - per un 
periodo di 2 o 3 settimane da giugno a settembre - presso i centri di riabilitazione 
dell’associazione a Bosisio Parini (Lc), Lecco, Mandello Lario (Lc), Vedano Olona 
(Va), Ponte Lambro (Co), Endine Gaiano (Bg), Conegliano (Tv), Treviso, San Vito al 
Tagliamento (Pn), Pasian di Prato (Ud), Ostuni (Br), Brindisi e Cava de' Tirreni (Sa). 
L’esperienza, promossa dall’associazione di volontariato “Don Luigi Monza” - 
onlus, prevede momenti formativi per approfondire il senso cristiano del servizio. 
Info: tel. 031.625111 
dlmvolontariato@pl.lnf.it  
www.lanostrafamiglia.it  
 



mailto:dlmvolontariato@pl.lnf.it

http://www.lanostrafamiglia.it/
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• Bosisio Parini 
Nostra Famiglia, 
trent’anni di formazione 


        


Sabato 28 marzo  
un convegno ripercorre  
le tappe del cammino formativo percorso 
dall’associazione:  
dai corsi regionali  
a quelli di laurea 
 
 
La sede de La Nostra Famiglia


 
26.03.2009 
di Carlo ROSSI 
 
Sabato 28 marzo, a La Nostra Famiglia di Bosisio Parini, il convegno “Raccontiamoci” ripercorre le tappe di 
un cammino che ha visto l’associazione in prima linea nell’evoluzione normativa e didattica della 
formazione degli operatori sociali. Il convegno, promosso da La Nostra Famiglia e dalla Provincia di Lecco, 
si terrà dalle 9.30 presso l’auditorium dell’asssociazione. Sarà l’occasione per riflettere sulla figura degli 
operatori sociali nel contesto della politica sociale e dell’evoluzione avvenuta, per verificare quali siano gli 
sbocchi occupazionali, valutare i cambiamenti attuati nel percorso formativo e metterne in evidenza gli 
aspetti positivi, le criticità, le prospettive. Interverranno, tra gli altri, Virginio Brivio, presidente della 
Provincia di Lecco, e Mauro Magatti, preside della Facoltà di Sociologia dell'Università Cattolica. 
La Nostra Famiglia di Bosisio Parini è sede formativa di operatori sociali da 30 anni. Oltre un migliaio tra 
assistenti sociali, animatori sociali ed educatori professionali si sono formati inizialmente nei Corsi Regionali 
per Operatori Sociali, in seguito nei Corsi di Laurea svolti in convenzione con le Università. Attualmente La 
Nostra Famiglia di Bosisio Parini, nell’ambito della formazione di operatori sociali, offre il Corso di Laurea 
in Scienze del Servizio Sociale, in convenzione con l'Università Cattolica del Sacro Cuore, e il Corso di 
Laurea in Educazione Professionale, in convenzione con l'Università degli Studi di Milano. 
In trent’anni molti cambiamenti sono avvenuti, sia nel contesto sociale, sia nell’organizzazione dei servizi 
alla persona e nelle norme che la definiscono. L’ingresso nelle Università dei corsi per operatori sociali ha 
rappresentato un indubbio riconoscimento: è ormai consolidato il passaggio alle università della formazione 
degli operatori sociali, nelle due differenti aree: quella sanitaria, Facoltà di Medicina, in cui è stato collocato 
il corso di laurea per l'Educatore professionale, e quella sociale, Facoltà di Sociologia, per l'Assistente 
sociale. È chiaro che l'Università ha un sapere e una possibilità di ricerca che possono contribuire ad 
ampliare e consolidare il patrimonio di conoscenze teoriche sui cui si fonda l’esercizio della professione.  
I relatori 
A La Nostra Famiglia, in ogni caso, il sapere accademico si è sempre coniugato con la dimensione del 
territorio e dei servizi. Fin dagli albori dei primi corsi, l’associazione favorì il costituirsi di una “comunità 
formativa” che coinvolse moltissimi esperti, sia cattedratici, sia provenienti dal mondo dei servizi (tra questi 
il giurista Gianfranco Garancini, il sociologo Ivo Colozzi, il filosofo Carmelo Vigna, il pedagogista Umberto 
Dell'Acqua, leader carismatici come don Enzo Boschetti o don Antonio Mazzi...). 
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Sono oltre 200 i docenti che si sono succeduti negli anni. Tra questi Virginio Brivio: «La Nostra Famiglia 
esprime un qualitativo impegno formativo, radicato fortemente sul territorio e sempre attento alla 
professionalizzazione degli allievi - dichiara il Presidente della Provincia di Lecco -. Un'attività formativa 
strettamente connessa alla rete dei servizi che da anni collaborano con La Nostra Famiglia. Un'esperienza 
lunga che ha avuto e ha tuttora ricadute positive sui servizi alla persona, pubblici e del privato sociale, del 
territorio e sui professionisti che in essi operano. Una specificità e una storia da valorizzare anche per il 
futuro». 
Più di mille operatori sociali hanno frequentato i corsi dell’Associazione. Si è formato nelle aule di Bosisio 
anche Luciano Gualzetti, vicedirettore della Caritas Ambrosiana e segretario del Fondo Famiglia Lavoro 
della diocesi di Milano: «La Scuola per Operatori Sociali della Nostra Famiglia mi ha dato una formazione 
fortemente mirata all'integrazione di sapere ed esperienza. La stessa vita di noi studenti all'interno dei 
“padiglioni” che ospitavano tanti bambini e famiglie in difficoltà affiancati da operatori e docenti competenti 
in umanità, ci richiamava a una formazione professionale solida e motivata. Ciò mi è stato sempre di aiuto 
nelle tante esperienze professionali vissute. In particolare ho imparato dalle persone in difficoltà, dai 
collaboratori, dai volontari la misura dell'efficacia degli interventi interrogandomi sempre sui nuovi bisogni 
con risposte orientate alla promozione della persona e della sua autonomia». 
Una peculiarità dei corsi di Bosisio Parini è stata senz'altro la sede formativa, collocata all'interno di una 
struttura complessa che opera in ambito socio-sanitario. Questa ubicazione ha tutt'ora ricadute positive da 
molti punti di vista: da un lato infatti La Nostra Famiglia offre un'ampia gamma di attività 
professionalizzanti, mette a disposizione operatori esperti, è sede di tirocinio per gli studenti, i suoi ambienti 
riabilitativi sono “palestra” per la sperimentazione di tecniche educative e di animazione; d'altro lato la 
formazione degli operatori sociali valorizza e contribuisce ad ampliare la rete di collaborazioni tra 
l'Associazione e servizi e operatori del territorio. 
Quali sono quindi, in sintesi, gli elementi che hanno caratterizzato la formazione degli operatori sociali a La 
Nostra Famiglia? «L'integrazione dell’offerta accademica con esperienze mirate all’acquisizione di 
competenze professionali altrimenti difficilmenteacquisibili - afferma Carla Andreotti, direttore Sviluppo e 
Formazione dell’Associazione -, la voglia dei formatori di crescere insieme ai loro studenti, la voglia dei 
giovani di costruire insieme qualcosa che resti. Come diceva il nostro Fondatore, il beato Luigi Monza, “non 
vi sia la smania di fare tanto, ma di fare bene il poco che si può fare, e il primo bene sia la formazione di 
coloro che devono fare il bene”».  
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Inaugurata la prima università cattolica del sud Sudan 
 


 
È stata inaugurata ieri la prima università cattolica del sud Sudan: la St.Mary's University di Juba, la 
capitale dello Stato. La cerimonia è avvenuta alla presenza del Ministro della previdenza sociale e 
degli Affari Religiosi, Maria Kiden Kimbo, del governo del Sudan meridionale. La St.Mary's University 
è la seconda università privata nella capitale del sud Sudan. Il Ministro Kimbo, ha lodato l'apertura 
dell'Ateneo che ha tra i suoi principali compiti quello di formare operatori sociali, una figura 
professionale estremamente importante in un Paese che ha circa 50mila persone disabili. Mons. 
Paulino Lukudu Loro, arcivescovo di Juba, - riporta l'agenzia Fides - diventa automaticamente il vice 
rettore dell'Università degli Studi. L'arcivescovo ha ricordato che secondo i canoni della Chiesa, i 
sacerdoti dovrebbero ricevere un'educazione di livello universitario, perché devono servire i diversi 
popoli del mondo. Mons. Lukudu Loro ha ringraziato coloro che hanno finanziato l'Università e si è 
rallegrato per la costituzione del secondo istituto privato di istruzione superiore a Juba. Egli ha fatto 
appello ai donatori a non abbandonare l'arcidiocesi all'inizio dell'università, esortando i cittadini del 
sud Sudan a contribuire a far sì che la St.Mary's University diventi il migliore istituto del suo genere. 
Già dal 2 marzo, 14 studenti hanno iniziato a seguire i corsi di Scienze della riabilitazione. I corsi 
sono tenuti in collaborazione con l'associazione “La Nostra Famiglia”, l’opera principale dell’Istituto 
secolare “Piccole Apostole della Carità”, fondato dal beato don Luigi Monza. La Chiesa cattolica in 
Sudan, ha svolto un ruolo essenziale nella istruzione sia nel nord che nel sud del Paese, educando 
anche diverse personalità politiche. (R.P.) 
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Problemi posturali nei bambini: studio italiano applaudito in USA e selezionato 
per il “European Seating Symposium” 
 
Grazie ad un’analisi tridimensionale i ricercatori italiani hanno confermato i vantaggi di un 
sistema di seduta dinamico per i bambini affetti da distonia, realizzando il primo studio di 
tipo comparativo e quantitativo in ambito internazionale. Lo studio è stato nuovamente 
selezionato e verrà presentato a Dublino durante il “European Seating Symposium” che 
avrà luogo dal 14 al 17 settembre.  
La distonia è un disturbo del movimento caratterizzato da contrazioni muscolari prolungate 
che possono interessare uno o più segmenti corporei e che determinano la comparsa di 
movimenti torsionali e posture anomale.  
In ordine di prevalenza è il terzo tra i disturbi del movimento più diffusi, dopo la malattia 
di Parkinson e i tremori. Colpisce circa 20.000 persone in Italia, circa 300.000 nell'America 
del Nord. Non è una malattia terminale ma, specialmente nelle forme più gravi, è 
fortemente invalidante e può modificare in maniera sostanziale la qualità della vita di chi 
ne soffre. Inoltre, la mancanza di controllo dei propri spasmi e i movimenti distonici fanno 
sì che in alcune occasioni il paziente perda il controllo delle sue emozioni. Il suo livello di 
attività aumenta producendo uno stato di ansietà che influisce sulle relazioni 
interpersonali, lavorative, familiari e causa un sentimento di malessere che ostacola le 
attività quotidiane. Il rilassamento viene quindi considerato di grande importanza nel 
trattamento psicoterapeutico di sostegno per alcuni pazienti distonici. In questo scenario 
risulta di fondamentale importanza una buona progettazione del sistema di seduta.  
Alla luce di queste considerazioni, i ricercatori dell’IRCCS “E. Medea” – Associazione La 
Nostra Famiglia, del Dipartimento di Bioingegneria-Politecnico di Milano e della Fumagalli 
Srl hanno fatto la prima valutazione internazionale comparativa e quantitativa tra sistema 
di seduta nella configurazione dinamica e nella configurazione rigida in un gruppo di 
soggetti con tetra paresi spastico-distonica.  
Lo studio è stato presentato al 25° International Seating Symposium di Orlando, il 
maggiore evento internazionale sulla postura seduta in ambito patologico, ed è stato 
accolto con grande interesse per il rigore nella conduzione delle valutazioni e per le 
ulteriori prospettive di approfondimento che questa analisi ha aperto.  
Per i suoi aspetti particolarmente innovativi, lo studio è stato nuovamente selezionato per 
essere discusso durante il European Seating Symposium di Dublino, 14-17 settembre 
2009.  
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Amicizia è... una solidarietà che continua  
 
Marcia non competitiva di 12 chilometri, che ogni anno raduna più di 30.000 
persone, la Camminata dell'Amicizia di Bosisio Parini (Lecco) giungerà il 19 aprile 
alla sua trentaseiesima edizione, consentendo all'Associazione La Nostra Famiglia - 
che ne è la promotrice - di raggiungere nuovi importanti obiettivi di solidarietà in 
Italia e all'estero 
------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 


 


A sinistra l'alpinista Marco Confortola, a destra il ciclista Gabriele Bosisio, 
 testimonial della Camminata, insieme alla madrina di essa, la podista Monica Casiraghi 


 


Un centro per bambini con disabilità in Sudan, l'acquisto di un nuovo scuolabus attrezzato 
e climatizzato, i progetti Casa Amica e Abbattibarriere, il sostegno alla gestione del 7° 
padiglione dell'Ospedale Amico dei Bambini: sono solo alcuni degli obiettivi raggiunti negli 
ultimi cinque anni dall'Associazione La Nostra Famiglia, grazie alla Camminata 
dell'Amicizia, manifestazione che tornerà domenica 19 aprile a Bosisio Parini 
(Lecco). 
Slogan della trentaseiesima edizione di questa marcia non competitiva di 12 chilometri - 
che ogni anno raduna più di 30.000 persone - sarà Amicizia è... una solidarietà che 
continua, con due testimonial d'eccezione quali l'alpinista Marco Confortola, provato nel 
2008 dalla tragica disavventura sulla via del ritorno dal K2 e Gabriele Bosisio, ciclista 
che lo scorso anno è stato maglia rosa al Giro d'Italia 


Dopo l'arrivo della fiaccola portata da Ponte Lambro dall'Unione Sportiva San Maurizio di 
Erba, si partirà dunque alle 9 dal campo sportivo del Centro La Nostra Famiglia di Bosisio 
Parini, dove Confortola accenderà il tripode che darà il via ufficiale alla corsa. Al termine 
della manifestazione la festa proseguirà con gruppi folkloristici e corpi musicali; per i 
bambini grande divertimento con parco giochi gonfiabili, pista veicoli e palestra free 
climbing. Nel pomeriggio è prevista poi l'esibizione della cantante Samantha Burgess in 
concerto con il gruppo musicale Kustodia. 


Continua infine anche quest'anno la collaborazione con LifeGate Radio, media-partner 
della manifestazione, ciò che contribuisce tra l'altro al Progetto Impatto Zero, grazie al 
quale, concretizzando gli intenti del Protocollo di Kyoto, si riducono le emissioni di anidride 
carbonica, compensandole attraverso la creazione di nuove foreste. 



http://www.lanostrafamiglia.it/
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Per quanto riguarda infine gli obiettivi di solidarietà fissati per quest'anno, da una 
parte si penserà ad un ulteriore sostegno al 7° padiglione dell'Ospedale Amico dei 
Bambini, dall'altra ai progetti di cooperazione internazionale dell'OVCI (Organismo 
Volontariato per la Cooperazione Internazionale)-La Nostra Famiglia, oltre a permettere ai 
bimbi della Nostra Famiglia di partecipare ai pellegrinaggi 2009 a Lourdes.  


(S.B.) 


Per ulteriori informazioni:  
Ufficio Stampa Associazione La Nostra Famiglia, tel. 031 877384, 
ufficio.stampa@bp.lnf.it. 
 



http://www.ovci.org/

mailto:ufficio.stampa@bp.lnf.it
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Terapia occupazionale, disabilità e autonomia  
La terapia occupazionale - disciplina legittimata in Italia nel 1997 - agisce sui processi 
motori, sensoriali e cognitivi per spingere il paziente a una completa indipendenza in ogni 
momento della sua vita. Il suo obiettivo principale è sostanzialmente quello di ricondurre la 
persona con disabilità - tenendo conto dell'età, della gravità della malattia, della prognosi 
e del contesto sociale in cui vive - alla condizione di massima autonomia e indipendenza 
possibile. Se ne parlerà a Milano, il 23 e 30 maggio, durante un convegno articolato su due 
appuntamenti e rivolto sia agli addetti ai lavori che alle famiglie e alle associazioni 
 
 


 


 


Legittimata in Italia nel 1997 e ritenuta oggi un settore riabilitativo fondamentale per lo sviluppo 
dell'autonomia e per la facilitazione dell'inserimento sociale di persone con disabilità di tutte le età, 
la terapia occupazionale agisce sui processi motori, sensoriali e cognitivi per spingere il paziente a 
una completa indipendenza in ogni momento della sua vita. 


Secondo una definizione del 2004 della Federazione Mondiale dei Terapisti Occupazionali 
(WFOT), si tratta di una professione che promuove la salute e il benessere attraverso l'occupazione 
e il cui obiettivo è quello di rendere le persone capaci di partecipare alle attività della vita 
quotidiana. 


È organizzato dall'IRCCS E. Medea - Associazione La Nostra Famiglia, con l'Associazione Voglia 
di vivere Insieme contro le Malattie Rare e l'Istituto Don Calabria il convegno Terapia 
occupazionale, elementi e fondamenti. Un incontro aperto al pubblico e un seminario rivolto a 
medici, terapisti occupazionali, terapisti della neuro e psicomotricità dell'età evolutiva, 
fisioterapisti, che si articolerà su due giornate sabato 23 e sabato 30 maggio a Milano (Istituto 
Don Calabria - Centro Peppino Vismara). 


«Spesso - spiegano i promotori dell'iniziativa - la terapia occupazionale viene presentata quasi come 
un gioco. In realtà essa è utilissima, perché insegna come riappropriarsi di quei movimenti che la 
malattia rende difficoltosi. L'obiettivo principale è quello di ricondurre la persona con disabilità, 
tenendo conto dell'età, della gravità della malattia, della prognosi e del contesto sociale in cui vive, 
a una condizione di massima autonomia e indipendenza possibile». 



http://www.wfot.org/

http://www.emedea.it/

http://www.lanostrafamiglia.it/

http://www.vogliadivivere.com/

http://www.vogliadivivere.com/

http://www.centrodoncalabria.it/
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«Favorire l'autonomia - viene poi precisato sempre dagli organizzatori del convegno - non vuol dire 
solo aiutare la persona a muoversi, vestirsi o mangiare da sola, ma anche metterla in grado di 
scegliere, decidere della propria vita, organizzarsi, rifiutare, assumersi responsabilità e doveri, 
desiderare, avere interessi per sé. E i terapisti occupazionali raggiungono questo risultato rendendo 
le persone capaci di fare cose che incrementino la loro capacità di partecipare o modificando 
l'ambiente per meglio sostenere la partecipazione, attraverso attività di vita quotidiana, di gioco, di 
artigianato, di lavoro». 


Va detto poi che l'IRCCS E. Medea - Associazione La Nostra Famiglia ha creduto fin dai primi anni 
della sua attività in questa disciplina, sviluppando su di essa un'ampia esperienza e competenza. 
Obiettivo di questi incontri di Milano sarà quindi quello di trasmettere tale esperienza, anche alla 
luce degli sviluppi tecnici e scientifici dell'Istituto stesso, orientati a rendere la riabilitazione 
sempre più centrata sull'evidenza e la valorizzazione delle professionalità. 


Come detto, saranno due gli appuntamenti, a distanza di sette giorni l'uno dall'altro, ed essi potranno 
contare sulla presenza di alcuni tra i maggiori esperti del settore. Si incomincerà sabato 23 (ore 9-
13), con Terapia occupazionale, un'opportunità per l'autonomia delle persone disabili, rivolto a 
genitori, associazioni, rappresentanti istituzionali, operatori dei servizi territoriali e in particolare 
medici, continuando - nella stessa giornata (ore 14-17) - con Terapia occupazionale, elementi e 
fondamenti, aperto a medici, terapisti occupazionali, terapisti della neuro e psicomotricità dell'età 
evolutiva e fisioterapisti. Quest'ultimo incontro si concluderà sabato 30 (ore 9-16.30).  


(S.B.) 


 


Per ulteriori informazioni: Ufficio Stampa IRCCS E. Medea - Associazione La Nostra Famiglia 
- Settore Convegni, tel. 031 877379, ufficio.stampa@bp.lnf.it. 
 



mailto:ufficio.stampa@bp.lnf.it
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Torna anche quest'anno l'appuntamento con la "Camminata dell'Amicizia"  
 
 


Domenica 24 maggio, con ritrovo alle ore 15.30 presso il centro de 
"La Nostra Famiglia", prenderà il via la XXXIV edizione della 
«Camminata dell'Amicizia», l'appuntamento primaverile non 
competitivo orga-nizzata dal locale gruppo amici di «Don Luigi 
Monza», col patrocinio del Comune di Ostuni. Il fine della 
manifestazione è quello di contribuire a portare avanti un discorso di 
solidarietà, sostegno, amore, condivisione e conoscenza dell'handicap 
e contribuire a realizzare alcuni progetti de «La Nostra Famiglia» 
come: accompagnare i bambini all'annuale pellegrinaggio a Lourdes e 
acquistare un in-exsufflator (macchina per la tosse) per i bambini 
ricoverati. Passeggiando tutt'insieme, giovani e non, per le principali vie cittadine.così come si 
legge sui manife-sti; "Con un piccolo gesto d'amore si contribuirà a sostenere l'opera di Don Luigi 
Monza (fondatore de "La Nostra famiglia") e a rendere fecondo il suo carisma". Il programma della 
"Camminata" vede, alle ore 16, la partenza dal piazzale antistante l'istituto (via dei Colli-Gmainer) 
con la partecipazione dei gruppi folk: "La Stella", "Città di Ostuni" e "Lu Barcarulu" oltre agli 
sbandieratori e musici "San Domenico" di Oria. Verso le ore 17.30 è previsto l'arrivo in piazza della 
Libertà dove vi sarà uno spettacolo presentato dal prof. Lorenzo Caiolo su: "Passi che lasciano 
orme: camminare sperando" con l'esibizione dei gruppi fol-kloristici e dei cori de: "La Nostra 
Famiglia", "Antonio Legrottaglie" e "Santa Maria de la Nova". Il lungo corteo si snoderà attraverso 
corso Mazzini, Cavour, Magg. Ayroldi, via Martiri di Kindu, corso Umberto I, piazza Matteotti, 
corso V. Emanuele II e arrivo in piazza della Libertà dove ci sarà la festa fina-le con sorprese. 
Saranno presenti anche Fabio e Mingo di "Striscia la notizia".  
 





